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MODIFICHE AL PPWR: CONTINUA IL CONFRONTO CON LE ISTITUZIONI 
 

Continua Il processo che porterà alla revisione del Regolamento Imballaggi – PPWR. In novembre il 

Parlamento europeo aveva votato la posizione negoziale espressa dalla relazione della Commissione 

ambiente (ENVI) in merito alla proposta di regolamento su imballaggi e rifiuti da imballaggio. 

 

Gli eurodeputati erano riusciti ad apportare delle modifiche alla relazione della Commissione Ambiente, 

alcune delle quali rilevanti per la filiera della plastica, anche quindi per il polistirene espanso, in particolare 

quello del riuso. Nella versione approvata dal Parlamento, infatti, il Regolamento esenta dal riuso degli 

imballaggi gli Stati membri che abbiano raggiunto una percentuale di riciclo pari all’85%. 

 

Questo aspetto è molto importante per l’Italia, che negli anni ha lavorato molto per incrementare i tassi 

di recupero e di riciclo degli imballaggi e ha ottenuto ottimi risultati. Anche la filiera del polistirene 

espanso, che è impegnata attivamente sul tema del riciclo, si è più volte confrontata con le istituzioni 

europee su questo tema.  

 

Durante la lunga fase di confronto tra le parti che ha portato all’attuale stesura, per illustrare il punto di 

vista della filiera dell’EPS e l'impegno dell'Associazione nel recupero e riciclo degli imballi in polistirene 

espanso, AIPE ha organizzato, con la collaborazione di EUMEPS, un incontro con alcuni parlamentari 

europei presso il Parlamento di Bruxelles, cui ha presenziato il Presidente dell’Associazione, Alessandro 

Augello. L’incontro è stata una opportunità importante per stabilire un dialogo costruttivo tra l’intero 

comparto dell'EPS e le istituzioni comunitarie. 

 

Dal canto suo, EUMEPS ha partecipato attivamente alla consultazione pubblica sulla proposta di modifica, 

raccogliendo le opinioni di varie parti interessate sulla portata della legislazione futura, sugli approcci di 

gestione del rischio e sui requisiti di sostenibilità degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio nell'UE. 

EUMEPS ha partecipato a un incontro che ha riunito l'intera catena del valore della plastica e che ha 

permesso di presentare ai decisori comunitari le buone pratiche delle industrie europee in materia di 

riciclaggio e circolarità. 

 

Ma i lavori procedono e il 18 dicembre il Consiglio Europeo ha emesso una nuova bozza che ha tenuto di 

conto delle richieste formulate da alcuni Stati, tra cui l’Italia.  
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Di seguito gli articoli più rilevanti per la filiera del polistirene espanso: 

 

Riciclabilità (Art. 6 – paragrafi 2a e 4 a,i): 

Per essere considerati riciclabili, gli imballaggi devono essere progettati per il riciclo e deve essere 

possibile un sistema di raccolta dedicato. Non è obbligatorio che il riciclo avvenga in un ciclo chiuso.  Per 

rispondere al meglio a questo punto, per la filiera dell’EPS sarà necessario lavorare sulla standardizzazione 

delle norme sul Design for Recycling. 

 

Definizione di "riciclato su larga scala" (Art. 6 - paragrafo 6 e 6(b)): 

Entro il 2030, la Commissione dovrebbe adottare un atto di esecuzione per stabilire la metodologia per 

definire cosa intende con l’espressione “larga scala”. Le quote stabilite dovranno tenere conto della 

quantità del materiale effettivamente riciclato per le diverse categorie di imballaggio.  

 

Contenuto di riciclato nella plastica (Art. 7 – paragrafo 1): 

Gli obiettivi di contenuto riciclato negli imballaggi in plastica considerati sensibili, come quelli idonei al 

contatto con alimenti, sono fissati al 10% per il 2030 e al 50% per il 2040. 

Gli obiettivi di contenuto riciclato per altri imballaggi in plastica sono fissati al 35% per il 2030 e 65% per 

il 2040.  

 

Riuso degli imballaggi (art. 26): 

Sono fissati degli obiettivi minimi di immissione sul mercato di prodotti confezionati in imballi riutilizzabili. 

Contestualmente, però, è stata approvata la necessità di effettuare una valutazione del ciclo di vita degli 

imballaggi monouso e di quelli riutilizzabili, per capire quale delle due soluzioni sia, per ogni materiale, 

più sostenibile.  

 

Restrizioni su alcuni formati di imballaggio: 

Le nuove norme impongono restrizioni su vari formati di imballaggio, compresi gli imballaggi in plastica 

monouso per settori specifici, tra cui le vaschette in XPS. Però viene introdotta una certa flessibilità, sulla 

base del sistema di EPR. 

 

L’iter della norma è ancora lungo e non si possono escludere ulteriori modifiche. AIPE, come tutte le altre 

associazioni nazionali e la stessa EUMEPS continuano a portare le istanze della categoria alle istituzioni 

coinvolte nel processo decisionale. 

Sarà cura della associazione aggiornare tutte le aziende associate e operare nelle istituzioni opportune al 

fine di presentare tutte le possibili scelte che siano condivise dall’intera filiera produttiva dell’EPS. 


